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Anno 
nuovo 
brindisi 
vecchi 

La sera di San Silve
stro davanti alla TV (pos
sibilmente a colori e con 
almeno venti canali) ci ha 
dato la prova tangibile, 
ineluttabile, palpitante, di 
come la liberalizzazione 
dell'etere abbia portato a 
grandi, insospettabili ri
sultati sul piano della va
rietà. della fantasia, del 
progresso civile e cultura
le. Rete Uno « cattolica »; 
brindisi con Pino Caruso 
a Bussoladoma.nl. Rete 
Due « laica »: brindisi con 
Oeppo il /olle ad Asiago. 
Svizzera italiana (semie
stera): brindisi con Raf
faella Carrà. Montecarlo 
( semii t alluna): brindisi 
con non ricordo più chi 
(Montanelli non c'era). 

E sulle centinaia di re
ti private, semiprivate, li
bere, semilibere: brindisi 
con cantanti, attori, ca
barettisti, ballerini, presti
giatori, illusionisti, con
torsionisti, doppiatori, at
tori comici, attori tragi
ci, attori semplici, ventri
loqui. trapezisti, domatori, 

presentatori, intrattenitori. 
Eravamo certi di avere 

in pugno la situazione: la 
terribile scatoletta nera 
con tanti bottoncini era 
in mano nostra. Abbiamo 
cambiato dozzine di ca
nali, spaziando per l'etere 
finalmente emancipato, 
sintonizzandoci con le on
de hertziane di tutta Ita-

5, » »V< y. - j . . 4 '•-
lia e poeti limitrofi. Cop
pa di spumante nella si
nistra, pulsantiera nella 
destra, e decine di cincin 
con belle donne e simpa
tici ragazzi. 

«Spero che il '79 porti 
tanta fortuna alta mia fa
miglia e al mio film », di
ce Geppo il folle (dio, co
me somiglia a Celentanoì). 

E come non augurarglie
lo? S quel fortunato si
gnore che, al veglione di 
Bussoladomant, ha vinto 
un'Alfasud estratta a sor
te tra i numerosi, spen
sierati e danarosi festan
ti, non merita le nostre 
sentite congratulazioni? 
Che gioia accogliere l'an
no nuovo in compagnia di 
tanta bella gente, tra lu
strini e champagne. Che 
soddisfazione constatare 
con guanto accurata, salo 
monlca imparzialità Vitto
rio Solvetti ha lottizzato 
le tre ore della sua a fe
sta d'inverno» tra le va
rie case discografiche, per
mettendo a ciascuna di 
compiere il suo ingresso 
nel 19 con eguale nume
ro di cantanti. 

Un nostro amico (un 
noioso, un moralista), si 
lamentava sostenendo che 
su ogni canale sembrava 
di assistere al medesimo 
spettacolo. E sosteneva 
che U 31 dicembre è giù 
sto divertirsi, via non è 
giusto scialare milioni per 
fare pubblicità a Geppo e 
agli altri. 

Noi ci siamo molto me 
ravigliati: passare da un 
anno all'altro in compa
gnia è quanto di meglio 
si possa desiderare. Il no 
stro amico ha replicato 
che preferiva scegliersi lui 
la compagnia. Ha spento 
il televisore, l'inarato, pro
prio mentre Ceppo levava 
il calice... 

ITI. S. 

Personale del regista Don Siegel da stasera in TV PROSA - Inaugurata a Torino la « Bomboniera viola » 

Un «duro» di HollyWOOdMacario in buona forma 
battezza il suo teatro In programma cinque film che però non rendono l'esatta immagine di 

un cineasta ambiguo e tutto d'un pezzo come l'industria statunitense 

La prima rassegna cinema
tografica de) 1979 televisivo 
non si è fatta attendere più 
di ventiquattr'ore. Eccola, è 
una personale del regista 
americano Don Siegel. Cin 
que film, con frequenza set
timanale, a cominciare da 
stasera: Rivolta al Blocco 11 
(1954) con Neville Brand; 
L'invasione degli idtracorpi 
(1956) da una novella di Jack 
Pinney, con Kevin McCarthy. 
Dana Winters e 11 regista 
Sam Pecklnpah fra gli in
terpreti; L'uomo con la cra
vatta di cuoio (1969) da un 
racconto di Herman Miller, 
con Clint Eastwood, Lee J. 
Cobb e Don Stroud; La not
te brava del soldato Jona
than da un racconto di Tho
mas Cullinan. con Clint 
Eastwood, Geraldlne Page; // 
Caso Drabble (1974) dal ro 
manzo di Olive Egleton, con 
Michael Calne. Donald Plea-
sence. Delphine Seyrig. 

Non c'è che dire, una per
sonale davvero impersonale. 
Non si capisce proprio con 
quale criterio siano stati rac
cattati questi cinque titoli 
(tranne il primo, tutti gli al
tri film prescelti sono tratti 
da testi letterari, e questo è 
il primo grave errore di una 
rassegna che dovrebbe in 
qualche modo abbozzare il 
profilo di quel self mode di
rector che è Don Siegel. uno 
degli ultimi « duri » di Holly
wood), e non ci vuole molto 
a prevedere che i patiti di 
Siegel resteranno insoddisfat
ti. mentre gH altri, per lo 

Il successo di « Pautasso Antonio esperto in matrimonio » 

la nascita della cosiddetta ' tre quarti dei personaggi so 
< bombon.era viola » i no tra loro imparentati. 

Su invito del comico, ha ' In questo genere di rap 
poi preM) brevemente la pa- ! presentazioni, ove trama e 
rola il sindaco che. dopo a- | contenuti sono normalmente 
vere benevolmente corretto i inconsitenti e stereotipati, è 
una divertente * gaffe » di t essenziale che la recitazione 
Macario (elle aveva chiamato | si mantenga su livelli acc-et 
ministro, l'onorevole Carlo : tabili. e Macario è all'altezza. 
Donai Calliu. anche lui spot- i Risulta completamente can 
latore), ha assicurato Tinte , celiata l'impressione suscitata 

pagamento. Nella lussuosa ! ressamento del Comune alla ( dalle trasmissioni televisive 

Nostro servizio 
1 TORINO - L'atteso evento si 
J è veriìicato: Erminio Macario 
I ha inaugurato il nuovo teatro 
| di via Santa Teresa, a lui 
' intitolato. 
j E' accaduto venerdì sera, 
J nel corso di una speciale se-
| rata ad inviti, che ha prece-
' duto l'inizio delle recite a 

, sala sotterranea, cui si aeee-
! de attraverso varie rampe di 
i scale, dopo avere sfiorato u 
! na vasca di pesci rossi, il 
i pubblico ha preso posto 

Passato qualche minuto, al 

proposta di Macario. t (che hanno peraltro riscosso 
E veniamo allo spettacolo, j un buon successo di pubbli 

Macario vestiva i panni del 
l'avvocato Pautasso Antonio, era parso un po' spento e 
esperio in matrimonio (que
sto il titolo della commedia 

di qua del sipario è sbucato ' scritta da Amendola e Cor-
improvvisamente lui, il be

co). in cui il popolare attore 

ripetitivo. Sicuramente il 
teatro ed il contatto vivo con 
il pubblico gli si addicono 

Leo Gordon e Neville Brand in una scena di < Rivolta al blocco 11 » 

più distratti, che ancora non 
10 conoscono, dormiranno son 
ni tranquilli. 

Peccato, perché uno come 
Don Siegel non lascia indlffe 
renti. Equamente bersaglia 
to da amore e odio, stima e 
disprezzo, Don Siegel oggi 
più che mai Incarna pregi e 
difetti, monolitiche convin
zioni e profonde contraddizio 
ni dell'industria cinematogra
fica statunitense. 

Nato 66 anni fa (non 69 co
me dice la RAI) a Chicago. 
11 roccioso Don Siegel ha tra
scorso la sua adolescenza in 
Europa, ha studiato a Cam-

PROGRAMMI TV 
a Rete 1 
12^0 NOVA - Problemi e ricerche della scienza contempo

ranea - (C) 
13 FILO DIRETTO - Dalla, parte del consumatore - (C) 
13,30 TELEGIORNALE 
17 IL TRENINO • Favole, filastrocche e giochi • (C) 
17.30 QUEL RISSOSO. IRRASCIBILE. CARISSIMO BRAC

CO DI FERRO 
17,36 C'ERA UNA VOLTA.. DOMANI 
18 ARGOMENTI - Schede. Ecuador - (C) 
18,30 TG1 CRONACHE 
19 LA FOTOGRAFIA RACCONTA - « La vita del cow boy » 
19.20 HAPPY DAYS - Telefilm: «Il convalescente» - (C) 
19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 GIORNO SEGRETO - Con Philippe Leroy, Rossana 

Podestà, Erna Schurer. Regia di Raimondo Del 
Balzo - (C) 

21.46 SPECIALE CHECK-UP 
2J TELEGIORNALE 

• Rete 2 

• TV Capodistria 
ORE 20. Buona seia; 20.15. Telegiornale; 20,35: Lucien Leu-
wen; 21,30: Temi d'attualità; 22: Musica popolare; 22,30: 
Punto d'Incontro. 

3 TV Francia 
ORE 12: Qualcosa di nuovo; 12,15: Pugno di ferro e seduzio 
ne; 12,45: « A 2 »; 13,15- Pagina speciale; 13.150: Il pellegri
naggio; 15: Il castello dei Carpazi: 17,25: Finestra su...; 
17.53: Recre «A 2»; 18,35 E' la vita. 19.45: Top club; 20: Te
legiornale, 20,35: « Luigi XI ». Film. 23.30: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Disegni animati; 18: Paroliamo - Supersfida 78; 
19.15: Telefilm; 19.50: Notiziario; 20: Telefilm; 21: «Aggua
to a Tangeri». Film con Edmund Purdom. ueneviève Page. 
Gino Cervi. Regia di Riccardo Freda: 22.35: Notiziario: 
22.45- Montecarlo sera 

12.30 
13 
13.30 
17 
17.05 
17,20 
18 
18,30 
1*50 

19.45 
20.40 

21,30 

23 
23.15 

OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 
TG2 ORE TREDICI 
I D IR ITT I DEL FANCIULLO - (C) 
TV2 RAGAZZI: BULL E BILL • Cartone animato • (C) 
SESAMO APRITI I - Spettacolo per 1 piccoli 
TRENTAMINUTI GIOVANI - (C) 
INFANZIA OGGI - 11 disegno infantile 
TG2 SPORT SERA • (C) 
BUONASERA CON» IL QUARTETTO CETRA • E con 
II telefilm della serie: « Atlas Ufo Robot » 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 GULLIVER . Costume, letture, protagonisti, arte. 
spettacolo - (C) 
L'AMERICA ATTRAVERSO I GENERI • Film: «Ri
volta al blocco II». Con Neville Brand; Ernlle Mayer. 
Frank Faylen. Regia di Don Siegel 
PRIMA VISIONE • (C) 
TG2 STANOTTE 

• TV Svizzera 
ORE 15,40: 1978: Un anno in immagini: 16.40: « H tesoro del 
Bengala». Film con Sabù; 17.50: Telegiornale; 17.55: La 
partita di calcio; 18: Le regole del gioco: 18.20: Incontri: 
18.50- Telegiornale: 19.35: Il mondo in cui viviamo: 20,30: Te
legiornale: 20.45: Smog; 22.05: Terza pagina; 22,50 Tele
giornale. 

Lwb .«io appuntamene alle 17,30 suda Rete uno con Braccio 
di ferro 

OGGI VEDREMO 

m 

I* 

( . ; 

TG 2 - Gulliver 
(Rete due, ore 20,40) 

La rubrica settimanale della Rete due apre, questa sera. 
con Bruno Munari, uno dei maggiori designer italiani, di
stintosi fin dagli anni '30, per II suo stile applicato all'arre
damento. Seguirà il ritratto di un paesino della Camia che, 
dopo la ricostruzione seguita al terremoto del 76. ha ritro
vato una propria identità. Gli ultimi due servizi vedono in 
primo piano una lettera d'amore inedita dt Karl Marx, letta 
da Gigi Proietti e la presentazione di Fortebraccio. il nostro 
brillante corsivista che verrà giudicato dai suoi « avversari po
litici » 

Giorno segreto 

Fon Howard, interprete « e Happy day» » 

(Rete uno, ore 20,40) 
Pulisce questa sera lo sceneggiato Giorno segreto, tratto 

dall'omonimo romanzo di Rodolfo Doni e diretto da Rai
mondo del Balzo. Marco (Philippe Leroy), ovvero l'indù 
strialotto buono e democratico ha scatenato, con le sue ri-

! veiazioni. ostilità nei figli, soprattutto in Maurizio avuto 
fuori dal matrimonio, che tenta il suicidio. 

Speciale check-up 
(Rete uno, ore 21,45) 

La trasmissione di Biagio Agnes, trasmessa solitamente 
nella tarda mattinata del sabato, va in onda, questo sera. 
in edizione speciale, per occuparsi delle cefalee che colpiscono 
il 20* • della popolazione mondiale. Ospiti illustri saranno il 
prof. Lare Terenìus. farmacologo dell'Università di Uppsaia 
e il prof. Federigo Sicuteri. direttore della cattedra di far
macologia clinica dell'Università di Firenze. La causa delle 
emicranie a cui vanno più soggette le donne che gli uomini 
(in un rapporto di 3 ad 1) sarebbe la deficienza di sostanze. 

I simili alla morfina, sintetizzate dal nostro cervello. 

PROGRAMMI RADIO 
3 Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 
12, 13, 14, 15. 17, 1». 21 23; 
8: Stanotte stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7.45: La di
l iger»; 8.40: Istantanea 
musicale; 9: Radio anch'Io; 
10.10: Controvoce; 1043: Ra
diò anch'io; IL»: Incontri 
ravvicinati del mio tipo; 
1X06: Voi ed lo 78; 14jD5: 
Musicalmente; 14,30: Litro-
discoteca; 15.08: Ralfr; 15 
e SO: Bfrrepluno; 18,45: In
contro con un Vip; 17.05: 
RtcconU italiani; 17,30: 

Asterisco musicale; 17.45: 
Scuoia di musica; 18,45: In
tervallo musicale; 1935: Gli 
spettacoli del mese; 20,30: 
Occasioni; 2L05: Radtouno 
jazz 79; 21,30: L'avventura 
dell'alfabeto; 21,35: Anala-
•unga, romanzo; 22,10: Cora 
binazione suono; 28.08: Buo
nanotte da.-

3 Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 8J8, 9,30, 11,80, 12*1. 
1330, 15,30, 16J0, 1*80. 19,30, 
22,80; «: Un altro. giorno; 
7.45: Buon viaggio; 7,55: Un 

altro glorio; 8.45: Anteprima 
disco, 9,32. Missione confi
denziale; 10: Speciale GR2 
sport mattino; 10,12: Sala 
F, 11,32. Racconti, raccon
tali, favole d'oggi; 11,52. 
Canzoni per tutti; 12,10: 
Tiaamiss'.oni regionali; 12 e 
45. No, non « la BBC!; 
13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali: 15: Qui 
radiodue; 17,30: Speciale 
GR2; 17,55: Spazio X. 

ZI Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,30, 8,45. 10.45. 12,45, 13,45, 

18.45. 20,45. 23,56; 6: Prelu
dio. 7: Il concerto dei mat
tino; 8.15. O concerto dei 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino: 10. Noi, voi, loro. 
donna: 1055: Musica ope 
nsttea; 11,50: Prosa: 12.10: 
Long play mg; 13: Pomerig
gio musicale; 15,15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di 
scorso musica giovani; 17: 
L'università è la sua sto 
na; 1730: Spastotre; 21: 
Pugacev; 22: Tre cantate 
di Bach; 23: Il Jazz: 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 

bridge e ha vissuto a Parigi 
prima di stabilirò!, a venti-
due anni, in California. Que 
sti insospettabili « peccati » 
di gioventù dell'amerikano 
tutto d'un pezzo chiariscono 
molti aspetti dell'ìmperscruta 
bile Siegel. cineasta d'azione 
e di violenza. 

Dapprima montatore (The 
Ruurtng Tioenties per Raoul 
Walsh. Casablanca per Mi
chael Curtizl poi »:uto re 
gisla (Il sergente York con 
Howard HawKS. Tutti gli uo
mini del re con Robert Ros 
sen). Don Siegel ha sempre 
ostentato una cultura tutta 
cinematografica nonostante 11 
classicissimo passato scolasti
co («Io ho visto più di otto 
mila film nella mia vita. Ma 
li ho visti veramente, mica 
come Truffaut. che dice di 
r>',:irne conta*' trentinr'n 
Nelle Inciclopedie, forse ») ed 
e bUto subito corrisposto dai 
cinefili di mezzo mondo, suo: 
fedeli sostenitori da una ven 
tira d'ann> a oue.st<» oarl'* 

Don Siegel sa come sedur
re le grandi platee e ì p.ù 
angusti circoli del cinema. 
Dieci anni trascorsi fra Lon
dra e Parigi gli hnnno inse
gnato che gli europei ammi
rano la grinta, il pragmati
smo, l'insolenza del cinema 
statunitense. Una vita spesa 
a Hollywood gli ha fatto ca
pire che gli americani sof
frono dell'assenza di un va
sto retroterra culturale e han
no il « complesso dell'Arte ». 
Quindi, facendo leva sulle fru
strazioni degli uni e degli al
tri. Don Siegel irretisce lo 
spettatore, ineffabile. 

In realtà, è il più frustra
to di tutti. Si abbandona a 
confessare che si sente «un 
profeta inascoltato in patria » 
(ricevendo un premio, un 
giorno a Londra, esclamò: 
«Grazie, grazie, sono molto 
commosso. Ma dove eravate 
quando avevo bisogno di 
voi? »). e ci tiene a ricorda
re continuamente, con moto 
di stizza, che i suoi film « non 
hanno argomento ». Quando 
lo rimproverano per la rap
presentazione compiaciuta 
dello violenza e dell'ignomi
nia. poi. eccolo che si fa pro
tervo: « I bravi ragazzi sono 
una piaga sociale. Non voglio 
essere mai considerato, nep
pure per sbaglio, un bravo ra
gazzo ». 

Scherzi a parte. Don Siegel 
e veramente un ragazzo dif
ficile. I suoi personaggi sono 
univoci e lapidari Quante ni 
è ambiguo e impacciato. Don 
rfiegei t.ene pei »e g»uie. ano 
bi. colpe e rimorsi rifugian
doli dietro il sipario d'acciaio 
delle maschere che agita sul
lo schermo. Nell'Uomo con la 
cravatta di cuoio, Lee J. Cobb 
dice a Eastwood: « Un uomo 
deve fare ciò che un uomo 
deve fare». Portando all'esa
sperazione questa retorica su-
peromlstica. Siegel fa nen-
tra re dalla finestra del pa
rossismo le sue ambiguità. Ma 
rischia anche di farsi dare 
del fascista, come spesso ac
cade, per esempio quando 
scatena il braccio violento 
della legge, quello dell'Ispetto
re Caliaghan. parente del 
Coogan dell'Uomo con la cra
vatta di cuoio. 

Eppure. c*è sempre dell'al
tro. oltre le apparenze, nei 
film di Don Siegel. Il solco 
che separa l'eroe dall'anti
eroe è ormai colmo. Poliziotti 
e banditi, tutti uguali. Tutti 
superuomiui. Ma tutti troppo 
intraprendenti per essere ac
colti in società. Tutti troppo 
o autocostruiti » per venire al 
mondo e sconfiggerlo. 

Don Siegel ama ritagliare 
per sé nei suoi film la parte 
di • avvocato del diavolo ». Il 
suo prontuario di autore ci
nematografico è esemplare-
il sentimento che deve trion 
fare è il pessimismo: la vita 
del protagonista sullo scher 
mo non deve conoscere « tem 
pi morti »: ogni iniziativa de. 
personaggi deve trovare op 
posizione da parte del Desi1 

no: non si deve mai sapere 
! qual è la fonte del pericolo 

né dove si trovi l'approdo del 
la salvezza. In una parola-
dannazione. II cinema, ap 
punto, dannazione della vita 

Parlavamo prima dell'Uomo 
dalla cravatta di cuoio per
ché pur essendo un film di
chiaratamente « minore ». è 
l'unico del ciclo televisivo che 
dica qualcosa di Siegel. Del 
Don Siegel parente anziano. 
terribile e odiato del cosld 
detto nuovo cinema america 
no. Altri titoli della rassegna 
TV, come L'invasione degli 
ultracorpi (informe ibrido dì 
fantascienza e guerra fred 

i da, concepito negli anni del 
i maccartismo, su misura per 
i il maccartismo medesimo) 
ì La notte brava del soldato 
! Jonathan (un infausto psi 
i codramma sessuofobico. e ba 

sterebbe il fatto che Siegel lo 
giudichi il suo film miglio 
re per escluderlo, riconoscen 
doto appunto quale momento 
di indifesa debolezza di un 
frustrato), fi Caso Drabble 
(si rifa all'Uomo che sapeva 
troppo di HitchcoOc ma il 
groviglio spionistico • bat 

tezzato con stucchevole filo
sofia a buon mercato) non 
rendono certo giustizia a Sie 
gel. 

Ma allora, dove li hanno 
cacciati Crime in the streets. 
Baby Face Nelson. Avere e 
non avere, The killers, Ma-
digan. Gli avvoltoi hanno fa
me. Ispettore Caliaghan. il 
Caso Scorpio è tuo.', Chi uc
ciderà Charley Warrick? e II 
pistolero quegli onnipotenti 
distributori cinematografici 
che se ne stanno seduti a 
Viale Mazzini? 

David Grieco 

mainino, accolto da un ap 
plauso di simpatia. Vestendo 
ancora in « borghese ». ha 
pronunciato un breve discor
so, accennando appena alle 
note traversie giudiziarie che 
hanno ritardato di oltre un 
anno l'a|>erlura del locale. 
Dato il clima natalizio, ha 
definito il pubblico, il teatro 
e la sua permessa agibilità 
tome i tre doni dei Re .Magi 
(ha trascurato, ma era imph 
cito, di paragonare sé stesso 
a Gesù bambino). 

Ha poi ringraziato il snida 
co. compagno Diego Novelli. 
seduto in prima fila, per la finisce, com'è ovvio, in glo-
cura con cui ha seguito le ' ria. con matrimoni, riconci-
vicende che hanno preceduto I liazioni, e la scoperta che i 

bucci). Un legale delle cause più dei freddi studi della 
perse, povero in canna, per- j RAI-TV: egli ha infatti forni 
elle troppo ingenuo ed onc- I to qui a Torino una di quelle 
sto. accudito da una sciatta j prestazioni che fanno capire 
governante che da vent'anni i la ragione del suo successo e. 
gli fa inutilmente la corte. ' questo a dispetto di una cer 
lasciando ovunque biglietti j ta comprensibile emozione i 
con frasi appassionate e J nizisle. e qualche calo di 
quanto mai imbarazzanti. Ar- memoria alla fine. Sgranar 
riva una nipote (Maria Del } d'occhi, passetti, sapienti in 
Frate), che si innamora del I Umazioni di voce, silenzi: 
giovane aiutante di Pautasso, t Macario ha tirato fuori gran 
e il povero avvocato deve ac- i parte del suo miglior repel

lono. 
Bisogna però aggiungere 

che è stato sorretto da una 
compagnia in cui molti hanno 
fatto la loro parte con bra 
vura 

collarsi l'onere di escogitare ' 
l'espediente che consentirà di 
vincere l'ostilità alle nozze da 
parte dell'aristocratica madre 
del promesso sposo. Tutto 

Gabriel Bertinetto 

Bilancio dell'attività passata e prospettive per il futuro 

Musica: Tanno della riforma 
Ormai ci sono le condizioni indispensabili per un rapido lavoro parlamentare 

Anche per quanto riguarda 
la musica si chiude un anno 
difficile, perfino drammatico. 
non fosse che per gli aspri 
conflitti sulla politica del Mi 
nistero dello Spettacolo, degli 
ultimi mesi. 

Ma sarebbe un errore Ter 
inarsi qui, dimenticare, per 
esempio, che il 1978 è stato 
anche — potremmo dire per
fino soprattutto — l'anno del
l'avvio di una seria riforma 
dell'istruzione musicale. Alla 
Camera con la riforma de»«a 
media superiore, e al Sena
to con quella dell'Universi
tà, gli studi musicali entrano 
nell'area comune, riqualifica
no la loro impostazione didat
tica e professionale, si alli
neano alla situazione dei pae
si più progrediti, ossia si apro
no a un concorso di inasta e 
abbandonano lo stato depres
so e subculturale in cui li si 
è tenuto fin qui. E' lecito ri
cordare, crediamo, die i 
comunisti hanno dato a questo 
processo riformatore della 
scuola nel campo della musi 
ca, - un contributo di elabo
razione e di lotta, fin dentro 
il Parlamento, decisivo. 

D'altra parte, quanto al set
tore dell'organizzazione, non 
va certo sottovalutata la vi
cenda dei noti arresti di ope 
ratori musicali di diversa col 
locazione, però subito usati da 
una logica politica ben prc 
cisa. In pratica si è aggra
vato l'attacco incrociato della 
destra democristiana e del 
vecchio centrosinistra, che in

sieme avevano dominato nelle 
cose musicali, e insieme si 
sono agitati contro la politi 
ca di risanamento ammini 
strativo t di rinnovamento 
culturale portata avanti nei 
teatri dopo che i comunisti 
hanno |>otuto far pesare il lo 
ro rifiuto delle lottizzazioni 
e delie pratiche clientela 
ri. Ma se Venezia. Roma, 
Napoli, con i rispettivi Tea
tri. sono stati i punti di mag
giore scontro, non meno rile 
vante è stato il tentativo di 
insabbiare e bloccare la ri 
forma delle attività musicali. 

« Tempi moderni » 
proiettato sugli 
schermi cinesi 

PECHINO — Tempi moderni 
di Charlie Chaphn e Notre 
Dame de Paris, una copro
duzione italo-francese, figura
no in cartellone tra i film 
stranieri che saranno pro
grammati nei cinema cinesi. 

•Saranno inoltre proiettati 
un film inglese. Carve her no
me toith pride ed uno india
no. Vagabondo. 

Due nuovi film cinesi so 
no stati girati ma non anco
ra messi in circolazione: uno 
La terza sorella Wu è adatta
to dal famoso romanzo del 
XVIII secolo II sogno delia 
camera rossa: il secondo. // 
caso di Chen Shih-mei ri
guarda « la rigorosa osser
vanza della legge da parte di 
tutti, senza distinzione di 
stato civile ». 

Tuttavia la linea restaura
tiva. elie aveva trovato per 
parecchi mesi il suo punto di 
forza nel ministro Pastorino. 
non è affatto passata. Si può 
anzi dire che ci sono stati i 
segni, negli ultimi tempi, di 
un miglioramento nei rapporti 
del ministro dello Spettacolo 
con la maggioranza gover
nativa: anche se vi sono da 
risolvere ancora alcune ira-
portanti questioni, in partico 
lare alla Fenice di Venezia, 
e al San Carlo di Napoli. 

Il ministro Pastorino, non 
dimenticherà certo. lui per 
primo, di essersi impegnato 
a por fine entro l'anno al
le improprie sovraintendenze 
e ai commissariamenti abnor
mi. e disastrosi, delle due 
istituzioni. Di questi impegni 
tantomeno ci dimentichiamo 
noi. ora che. a quanto pare. 
comincia il periodo di mora. 
Per i) San Carlo ci sono indub
biamente state, a intralcia
re una rapida e corretta so
luzione. le manovre della De
mocrazia cristiana locale, o 
le ambizioni, di alcuni suoi 
gruppi, per cui si è arrivati. 
invece che al nuovo Consiglio 
di amministrazione, al com 
missario: che comunque po
trà e dovrà risolvere il suo 
mandato in brevissimo tem
po. Ma per La Fenice tutto 
dipende, più che mai, dal 
Ministero. Dove. poi. sempre 
in tema di partite irrisolte. 
devono essere ancora sanate 
le gravi irregolarità denuncia
te da parlamentari e sindaca-

Venerdì con «Luisa Miller» 
prende il via il San Carlo 

i Katia Ricciarelli 

NAPOLI — La stagione lirica del San Carlo che si sarebbe 
dovuta inaugurare il giorno di Santo Stefano, prenderà il 
via venerdì 5 gennaio, con la rappresentazione della Luisa 
Miller di Verdi, diretta da Francesco Molinari Pradellì, con 
la regia di Carlo Maestrini e la partecipazione dei cantanti 
Katia Ricciarelli. Renato Bruson. Carlo Cava, Mirella Pa-
rutto e Carlo Bini. 

La situazione di stallo in cui si trovava il Teatro napo 
tetano «si è sbloccata in seguito alla nomina di Carlo Lessona 
a commissario all'Ente, il che ha permesso anche la defini 
z:one del cartellone. Nel corso della stagione andranno in 
scena Don Pasquale di Domzetti («prima» fi 16 gennaio), 
diretto da Giacomo Maggiore, regia di Vittorio Patanè. pro
tagonista Giuseppe Taddei: una serata di balletti (27 gen
naio) con II mandarino meraviglioso di Bartòk, Concerto 
dell'Albatro di Ghedini. Petruska di Stravinski. con prota
goniste Liliana Savignano e Sonia Lo Giudice; Traviata 
di Verdi (15 febbraio), direttore Nicola Rescigno. regista 
Beppe Menegatti. protagonista Eiene Maut: Nunziata: 
Bohème di Puccini (24 febbraio), direttore Paolo Peloso. 
regista Aldo Masella, interpreti Adriana Maliponte e Ottavio 
Gara venta; L'Italiana in Algeri di Rossini (15 marzo), diret
tore Alberto Zedda, regista Filippo Crivelli, protagonista Ma
ria Luisa Nave; L'Oro del Reno di Wagner (3 aprile) di 
retto da Gustav Kuhn, cantato in tedesco; / Caputeti e i 
Montecchi di Bellini (21 aprile) direttore Carlo Franci, re
gista Alberto Passini, interpreti principali Maria Chiara e 
Maria Duputy; Caccia al lupo di Aladino De Martino (no
vità assoluta. 12 maggio) accompagnata dai balletti Giulietta 
e Romeo di Ciaikowski, Diario marino di Bruno Tedeschi 
e Le Peri di Burgmuller. protagonista Carla Fracci. 

« L'Oro del Reno » aprirà il « Maggio » 
FIRENZE — L'oro del Reno di Richard Wagner diretto da 
Zubin Metha, con la regia di Luca ftcnconi. scene e co
stumi di Pier Luigi Pizzi, inaugurerà la XLI1 edizione del 
Maggio musicale fiorentino, che si svolgerà ami 2 maggio al 
30 giugno 1979. 

In cartellone anche Li Zite 'n galera, una commedia mu
sicale di Leonardo Vinci (compositore che operò a Napoli 
nei primi del 1700). diretta da Massimo De Bernart. Il Bal
letto del XX Secolo di Bejart e. nell'ambito dei concerti sin
fonici. esecuzioni dell'Orchestra nazionale polacca diretta da 
Krzysctof Pendereckl. 

listi. Qualcosa si è Tatto, ma 
molto resta da fare e ci aspet 
tiamo che sia fatto senza in 
dugi. Positiva, invece, deve 
considerarsi la soluzione data 
all'opera di Roma, dove c'è 
un commissario, il compagno 
Morrione. che ha detto chia 
ro quello che farà, cioè du
rare al massimo fino a pn 
mavera, per dare all'Ente. 
entro tale termine, un nuovo 
consiglio di amministrazione. 
E intanto gestire il Teatro 
con estremo rigore, garanten 
do anche una continuità con 
la direzione artistica di Lan 
za Tornasi. 

Probabilmente, però il pas
so avanti più interessante 
coincide con il passo indie 
tro cui sono stali costretti 
gli oppositori della riforma 
delle attività musicali. Ora 
è definitivo l'accordo ra» 
giunto a giugno dai parti 
ti della maggioranza a orien 
tare lo stesso ministro dello 
Spettacolo, che ha dunque ri 
nunciato agli atteggiamenti 
elusivi o addirittura ostili pre 
cedentemente avuti. Un cauto 
ottimismo sembra insomma 
legittimo. Naturalmente non 
va sottovalutata la tenacia 
con cui i nemici della rifor
ma. i conservatori, i difenso 
ri di vecchi e del resto corpo 
si interessi, lavorano ancora 
per impantanarla, impedir 
la, come minimo snaturarla. 
Ma ora ci sono le condizin 
m* indispensabili per un rapi
do lavoro del Senato. Quan 
to a noi comunisti, si tratta 
di lavorare, con lealtà, sulla 
traccia concordata a livello 
parlamentare, e subito, in 
questa sede, la sola di cui 
deve uscire — come abbia 
mo ribadito con fermezza — 
una leggo articolata. 

Preoccupa piuttosto Io stato 
finanziario attuale della vita 
musicale. Contrariamente a 
quanto detto, i ministri eco
nomici hanno negato gli au 
menti delle soivenzioni per la 
musica (1978^79) e questo pe 
rò non sarebbe avvenuto se 
avessimo già avuto una nuo 
va legge, se perciò non per 
manesse una situazione che 
offre argomenti a chi non 
vuole ampliare i fondi. Nello 
stesso tempo (ed è l'ultima 
ma non secondaria notazione) 
va tenuto presente che. secon 
do i dati più recenti, il setto 
re musicale è il solo, dello 
spettacolo, a essere in espan 
sione, con oltre cinque mi 
Ioni di spettatori paganti e 
poco meno alle manifestazioni 
gratuite (scuole, biblioteche. 
ecc.) più un'altra fetta consi 
stente addirittura superiore. 
di spettatori televisivi e di 
ascoltatori radiofonici, di ope 
re e concerti ripresi nelle sa 
le e nei teatri pubblici. Si 
tratta. Tra l'altro, a quest'ulti 
mo proposito, di un'utilizza
zione delle strutture musicali 
a livello di massa, che solo 
una riforma intelligente e 
avanzata, come potremo aver
la se non sopra werranpo de 
gli ostacoli, può istituziona 
lizzare. 

Ma la legge ci vuole in ge
nerale. per consolidare e da 
re sicure e tranquille basi al
lo sviluppo della musica nel 
nostro paese, ovvero per im
pedire i riflussi, sempre pos 
sibili se non si interviene be
ne e con urgenza. 

I. P». 
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